
In ogni caso, la composizione del Consiglio di Amministrazione deve garantire l'equlllbrlo tra I generi, In attuazione della 

normativa applicabile e nel rispetto del termini da essa previsti. 

L'assunzione della carica di amministratore di FS SpA è subordinata, per espressa previsione statutaria, al possesso di 

specifici requisiti di professionalità ed onorabilità, anche con riferimento al quadro normativo definito per le società a 

partecipazione pubblica. Nel corso del 2013 detti requisiti sono stati rafforzati, allineandoli a quanto previsto dalla 

Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 24 giugno 2013 "In ordine a/l'adozione di atteri e modalità per la 

nomina del componenti deg/1 organi di amministrazione e di politiche per la remunerazione del vertld azienda/I delle 

• società controllate direttamente o Indirettamente dal Ministero dell'Economia e delle finanze'. Inoltre, lo Statuto, cosi 

come modificato alla luce di detta Direttiva, prevede specifiche cause di lnelegglbllltà e decadenza. 

• 

Lo Statuto di FS SpA stablllsce che gli Amministratori aJI siano state delegate In modo continuativo, al sensi dell'art 2381, 

comma 2, codice civile, attribuzioni gestionali proprie del CdA possano rivestire la carica di Amministratore In non più di 

due ulteriori Consigli In società per azioni (non si considerano gli Incarichi nelle società controllate o collegate); mentre 

per gll Amministratori aJI non siano state delegate le attribuzioni di aJI sopra è previsto che gli stessi possano rivestire la 

carica di Amministratore In non più di cinque ulteriori Conslgll In società per azioni. 

Il 27 novembre 2015, avendo rassegnato le dimissioni tutti I componenti del Consiglio di Amministrazione nominati 

dall'Assemblea del Soci del 29 maggio 2014 per Il mandato 2014/2016 (Marcello Messorf [con funzioni di Presidente], 

Michele Mario Ella (AD], Vittorio Bellngardl ausoni, Daniela Caroslo, Giuliano Froslnl, Gioia Maria Ghezzi, Simonetta 

Giordani, Federico Lovadlna e Vanda Ternau), l'Assemblea ha nominato, In linea con quanto disposto dalla , 

summenzionata Direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 24 giugno 2013, quali componenti dell'Organo] 

amministrativo - con un mandato della durata di tre esercizi e comunque sino alla data dell'Assemblea che sarà convocata 

per l'approvazione del bllando 2017 - Gioia Maria Ghezzi (con funzioni di Presidente), Renato Mazzoncinl, Daniela Caroslo, 

Giuliano Froslnl, Simonetta Giordani, Federloo Lovadlna, Vanda Ternau. .,. 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 1 dicembre 2015, ha quindi nominato Renato Mazzondnl c:omer ( 
Amministratore Delegato, attribuendo al medesimo anche le funzioni di Direttore Generale; ciò, per allinear~ -~a \J 
govemance del Gruppo FS Italiane a quella di altri Gruppi, quotati e non, partecipati dal Ministero dell'Economia e delle 

Ananze. 

Ruoli e funzioni 
L'Organo amministrativo di FS SpA, come costituito dalla richiamata Assemblea, è composto da sette Amministratori che 

operano come organo colleglale nella forma del Consiglio di Amministrazione chiamato - al sensi dell'art 12 dello Statuto,) 
In linea con la norma di aJI all'art 2380 bis del codice civile - a compiere tutte le operazioni necessarie per l'attuazione 

dell'oggetto sodale. 

Il CdA di FS SpA viene convocato e presieduto dal Presidente e si riunisce di norma una volta al mese e, comunque, tutte 

le volte che lo giudichi necessario Il Presidente o l'Amministratore Delegato o quando ne sia fatta motivata richiesta scritta 

dalla maggioranza del suol componenti o dal Collegio Sindacale. Nel oorso del 2015 si è riunito 21 volte. 

Il CclA, In particolare: 

• si è riservato competenze esclusive su materie di Importanza economica e strategica tra le quali, d 

proposta dell'Amministratore Delegato • delle linee strategiche della Società e del Gruppo; approvazione del /JIJ!ine.~ 

pian annuale e pluriennale e del budget annuale della Società e del Gruppo, predisposti dall'Amministratore Delegato; 
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deliberazioni, su proposta dell'Amministratore Delegato, In merito a contratti di finanziamento di magglot:.-d!Ì 

acquisti/cessioni e affitto di azienda e di partecipazioni societarie se superiori ad una certa percentuale, nonché su 

operazioni straordinarie riguardanti le società direttamente partecipate. Il CdA ha, Inoltre, confermato la propria 

competenza esclusiva In materia di nomina, su proposta motivata e documentata dell'Amministratore Delegato, degli 

organi di amministrazione e di controllo delle principali controllate (RFI SpA, Trenltalla SpA, Italferr SpA e Ferservizl 

SpA); a norma di Statuto, il CdA di FS SpA è anche competente a deliberare su alcune materie altrimenti riservate 

all'Assemblea Straordinaria (quali fusioni per Incorporazioni e scissioni parziali di società possedute almeno al 90% da 

FS SpA e a favore della medesima, Istituzione e soppressione di sedi secondarie, adeguamento dello Statuto alle • 

disposizioni normative), fermo restando, In ogni caso, la facoltà dell'Assemblea di deliberare sulle predette materie 

(cfr. art. 2365 del codice civile ed art. 12, comma 2, dello Statuto); Infine, In coerenza con quanto disposto dall'art. 

2410 del codice civile, il CdA di FS SpA è anche competente a deliberare l'emissione di obbllgazlonl; 

• ha conferito al Presidente, sempre nel rispetto del limiti di cui all'art. 2381 del codice civile, al sensi dell'art. 12, 

comma 3, dello Statuto, speclflche attribuzioni In materia di relazioni esterne e Istituzionali In coordinamento con 

l'Amministratore Delegato e coordinamento dell'attività di Internal Auditing; 

• ha, pertanto, conferito all'Amministratore Delegato tutti I poteri di amministrazione della Società - con esduslone 

delle attribuzioni del Presidente e di quelle che Il CdA si è riservato In via esclusiva (oltre a quelle non delegablll a 

norma di legge), come sopra Indicato - che trovano esplicitazione, a mero titolo ricognitivo, In un apposito elenco; al 

sensi di Statuto (art. 12), l'Amministratore Delegato cura, altresl, che l'assetto organizzativo e contabile sia adeguato 

alla natura e dimensioni dell1mpresa e riferisce al CdA ed al Collegio Sindacale almeno ogni tre mesi sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

Quanto al potere di rappresentanza di FS SpA, al sensi dell'art. 13 dello Statuto, esso compete, disgiuntamente, al • 

Presidente e all'Amministratore Delegato. 

Comitati Consiliari 
FS SpA limita al casi necessari la costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta all1ntemo del CdA. Per 

effetto del rinnovo dell'Organo amministrativo deliberato dall'Assemblea del 27 novembre 2015 (mandato 2015/2017), Il 

nuovo CdA di FS SpA, nella seduta del 1 dicembre 2015, ha deliberato di confermare I comitati già Istituiti dal precedente 

CdA con delibera del 1 luglio 2014, modificandone solo la composizione per tener conto di quanto deliberato dalla 

suddetta Assemblea: 
• Comitato Audlt, Controllo Rischi e Govemance (costituito dal Consiglieri: Vanda Temau [Presidente], Giuliano Frosinl 

e Federico Lovadlna) che ha Il compito di supportare, con attività propositive e consultive, le valutazioni del Consiglio 

di Amministrazione relative al sistema di controllo Interno e di gestione del rischi, alla corporale govemance della 

Società e del Gruppo e alla responsabilità sodale d1mpresa. 

• Comitato Remunerazione e Nomine (costituito dal Consiglieri: Simonetta Giordani [Presidente], Daniela caroslo e 

Giuliano Frosinl) che ha compiti di natura propositiva e consultiva nel confronti del Consiglio di Amministrazione con 

riferimento, tra l'altro, alla remunerazione, al sensi dell'art. 2389, comma 3, cod. clv., di Amministratore Delegato e 

Presidente ·(qùalora a quest'ultimo siano attribuite deleghe operative), e alla eventuale "cooptazione", nonché alla 

• verifica pet'lodiGa del requisiti di Indipendenza e onorabilità e dell'assenza di cause di incompatibilità o Ineleggibilità 

degli Ammirilstrcftorl di FS SpA. 

Al componenti del suddetti Comitati è stato attribuito - ai sensi dell'art. 10.S dello Statuto - un compenso aggiuntivo pari 

al 30% dèl·'i:ompen~ determinato dall'Assemblea per I Consiglieri (con riferimento al mandato 2015/2017, il Consigliere 

Frosinl h~'"rii,u~ciatò afcompenso quale componente del Comitato Audit, Controllo Rischi e Govemance). 
; 
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Remunerazione deql/Ammlnlstratorl 
Il CdA, su proposta del Comitato per la Remunerazione e le Nomine e sentito Il parere del Collegio Sindacale, determina 

l'ammontare del trattamenti economici al sensi dell'art. 2389, comma 3, del Codice Ovile del Presidente e 

dell'Amministratore Delegato (comprensivi del compenso attribuito per la carica di amministratore) che tengono conto 

delle regole dettate per le società a partecipazione pubblica In materia di emolumenti e retribuzioni e di anallsl e confronti 

rispetto a quanto praticato presso società esterne comparabUI per dimensione e complessità. 

I compensi deliberati per Il Presidente e per l'Amministratore Delegato di FS SpA per le cariche eventualmente rivestite nel 

• CdA delle società del Gruppo FS Itallane vengono corrisposti direttamente a FS SpA medesima. 

Infine, al sensi dello Statuto, è fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza al Consiglieri di Amministrazione e al 

Sindaci ed è posto - come già segnalato - un limite all1mporto della remunerazione che può essere riconosciuta al 

componenti di Comitati con funzioni consultive o di proposta costituiti, ove necessario, all1nterno del Consiglio. 

Con riferimento al triennio 2014/2016 (conclusosi anticipatamente, come già Indicato, per le dimissioni di tutti I 

consiglieri): {I} I compensi per I Conslglleri di Amministrazione ed Il Presidente del CdA sono stati stabllltl daU'Assemblea 

nella seduta del 29 maggio 2014; nel corso della medesima Assemblea è stato, altresl, Indicato al CdA Il compenso 

massimo complesslvo (lnduso l'emolumento assembleare) da attribuire al Presidente, al sensi dell'art. 2389, comma 3, del 

Codice Ovile, nel caso di attribuzioni di deleghe; {Il} nella medesima seduta del 24 ottobre 2014, Il CdA ha Inoltre 

determinato l'ammontare del trattamento economico per !'Amministratore Delegato (comprensivo del compenso attribuito 

per la carica di amministratore) al sensi dell'art. 2389, comma 3, del Codice Ovile sia per Il rapporto di amministrazione 

che per Il rapporto dlrlgenzlale, che prevedono entrambi una parte fissa ed una parte variabile; le parti varlabill sono state 

parimenti collegate al raggiungimento di obiettivi annuall oggettivi e specifici, definiti dal CdA stesso su proposta del 

Comitato per la Remunerazione e le Nomine; la remunerazione complessiva fissata per !'Amministratore Delegato è stata 

• ridotta rispetto al trattamento del precedente Amministratore Delegato, fermo restando le responsabilità oonnesse alla 

carica. 

Con riferimento al triennio 2015/2017 (avviatosi, come già Indicato, n 27 novembre 2015): (I} I compensi per I Conslgllerl 

di Amministrazione ed Il Presidente del CdA sono stati stabllltl dall'Assemblea nella summenzionata seduta del 27 

novembre 2015; nel corso della medesima Assemblea è stato, altresl, Indicato al CdA Il compenso massimo complessivo 

(Incluso l'emolumento assembleare) da attribuire al Presidente, al sensi dell'art. 2389, comma 3, del Codice Ovile, nel 

caso di attribuzioni di deleghe; {Il} nella seduta del 1°dlcembre 201S, Il CdA ha, Inoltre, determinato l'ammontare del 

compenso da rkX>noscere al Presidente, al sensi dell'art. 2389, 3° comma, e.e. (comprensivo del compenso attribuito per 

la carica di amministratore), nonché deliberato per 11ng. Mazzondnl sia Il oompenso quale Amministratore Delegato (al 

sensi dell'art. 2389, comma 3, e.e., oomprenslvo del compenso attribuito per la carica di amministratore), sia Il\ 
trattamento quale dirigente con 11ncarlex> di Direttore Generale; entrambi I predetti compensi per l'AD prevedono una 

parte fissa ed una parte varlablle; le parti varlablll sono state parimenti collegate al raggiungimento di obiettivi annuali 

oggettivi e specifici, definiti dal CdA stesso su proposta del Comitato per la Remunerazione e le Nomine. 

I. di 8 /, {!. 

In ossequio a quanto sopra, Il CdA di FS SpA, nella seduta del 12 settembre 2013 ha elaborato al ·11 
generale per la scelta del candidati alla carica di Amministratore, Presidente e Amministratore Dele 

controllate. 
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-
Il Conslgllo ha anche deliberato che, nella selezione del candidati alla carica di componente di Colleglo sindacale, fermo 

restando I requisiti previsti per legge, siano adottati, per quanto possibile, criteri analoghi a quelll elaborati per la scelta 

del candidati per gll Organi amministrativi delle società controllate, tenendo necessariamente conto dei particolare diverso 

profilo di competenza richiesto. 

Altri Comitati 
Sotto li profilo organizzativo Interno l'AD di FS SpA si è dotato di altri Comitati con funzioni di indirizzo e di supporto alla 

propria attività, i cui componenti sono nominati tra I titolari pro tempore di talune funzioni aziendali. 

Il ComltiJto Etlço, organismo con ruolo consultivo e di indirizzo nel quadro del principi e delle norme di cui ai Codice Etico 

del Gruppo FS Italiane, Istituito con Disposizione di Gruppo n. 50/AfJ dei 30 gennaio 2006, ha Il compito di agevolare 

I1ntegrazione nel processi decisionali del criteri etici assunti nel confronti dei vari Interlocutori aziendali, di verificare la 

conformità delle azioni e del comportamenti di Amministratori e dipendenti alle norme di condotta definite, di procedere 

alla revisione delle procedure aziendali alla luce del summenzionato Codice ed al suo costante aggiornamento. 

Il Comitato Inyestfmentl, Istituito con Disposizione di Gruppo n. 89/AD dell'S febbraio 2007 e successivamente modificato 

con le Disposizioni di Gruppo n. 120/AD del 10 novembre 2008 e n. 186/AfJ del 24 dicembre 2014 per Il presidio 

strategico del processo degli lnvestlmentl/dlslnvestlmentl, è un organo consultivo dell'Amministratore Delegato che 

fornisce indirizzi In materia di Investimenti e dlslnvestlmentl, orientando II processo di pianificazione del Gruppo FS 

Itallane, formula Il parere di conformità (strategica ed economico-finanziarla) del Plano degli Investimenti e del 

Dlsinvestlmentl di Gruppo (con esclusione di quelil lnclusl nel Contratto di Prog~mma-Parte Investimenti), vallda l'elenco 

• 

degli Investimenti e dlslnvestlmentl rilevanti Individuati dalla Direzione Centrale Strategie, Pianificazione e Sistemi sulla • 

base delle proposte delle società del Gruppo, segue l'evoluzione del relativo Plano di Gruppo e propone eventuali azioni 

correttive nella sua esecuzione. Con specifico riferimento ad FS SpA, Il Comitato vallda l'elenco del programmi/progetti di 

tnvestlmento/dlslnvestlmento a rilevanza societaria e monitora l'evoluzione del Plano aziendale degll Investimenti e del 

Disinvesti menti. 

11 Comfti1to per tg S/ctJr€Zlè delle Informazioni e del Sistemi Informatlvf di Gruooo, Istituito a>n Disposizione di Gruppo n. 

168/AD del 25 novembre 2013, è un organo consultivo lntersodetarlo per II monitoraggio delle Iniziative In materia, In 

coerenza con quanto Indicato dalla Disposizione di Gruppo n.167/MJ del 25 novembre 2013. In particolare, Il Comitato 

Indirizza le strategie di sicurezza delle Informazioni del Gruppo FS Italiane, formula proposte alle società del Gruppo per la 

rilevazione del processi di business critici In relazione al rischi emergenti In materia di uso e gestione delle risorse 

Informatiche, monitora le Iniziative In materia, valuta e approva le proposte In materia di regolamentazione delle 

valutazlonl e certificazioni In ambito sicurezza delle Informazioni e del sistemi Informativi. 

11 Cpmitato SoD 15egreqation of DutfesJ. Istituito con Disposizione di Gruppo n. 184/AD del 22 dicembre 2014 e 

aggiornato con Disposizione di Gruppo n. 188/AD del 23 gennaio 2015 con ruolo consultivo e di Indirizzo In materia di 

segregazione del compiti. Al Comitato SoD di FS SpA è attribuito li compito di definire, validare e presidiare la Matrice dei 

Rischi SoD di Gruppo. IL Comitato, inoltre analizza e monitora I1mplementazlone delle opportune modalità di Intervento 

per la gestione/rl~ luzione del rischi SoD (azioni di remediation) rilevati trasversalmente a più processi di staff delle 

società del Gruppo. 
11 Comftato Pari Opportunità del Gruppo FS Italiane è un organismo aziendale bilaterale e paritetico istituito al sensi 

dell'art. 1, punto 3
1 

lett. C) del CCNL della Mobilità/Area contrattuale Attività ferroviarie e dell'art. 3 del Contratto 
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Aziendale di Gruppo FS Italiane del 20 luglio 2012. Il Comitato ha lo scopo di promuovere Iniziative e azioni positive 

finalizzate ad offrire alle lavoratrici condizioni organizzative e di distribuzione del lavoro più favorevoli, anche al fine di 

conciliare vita lavorativa e famiglia. Il Comitato è articolato In un comitato nazionale e 15 comitati territoriali. 

Il Comitato Antitrust. organismo di supporto all'Amministratore Delegato di FS SpA, è stato costituito con Disposizione di 

Gruppo n. 55/AD del 10 marzo 2006 e successivamente modificato con Disposizione di Gruppo n. 160/AD del 24 dicembre 

2012 per promuovere, attraverso l'elaborazione di linee guida In tema di Compi/ance Anltrvst, la diffusione delle 

• conoscenze relative alla disciplina sulla concorrenza e monitorarne la corretta applicazione. 

Il sistema di Controllo Interno e Gestione del Rischi 
Audltlntemo 

Nelle principali società del Gruppo sono Istituite funzioni di Audlt Interno, a riporto gerarchico e funzionale del Presidente 

del relativo CdA2
• Per le società non dotate (o non ancora dotate) di autonoma funzione Internal audlt, Il servizio è 

assicurato dalla Direzione Centrale Audlt, Istituita nella capogruppo. 

Nel casi In ali sia Istituito un Comitato di Audlt la funzione di audlt riferisce anche a quest'ultimo, nel termini Indicati dalle 
disposizioni Interne della società di riferimento. 

Nel Gruppo, l'lntemal auditing svolge un'attività Indipendente ed obiettiva, di assurance e consulenza, che aiuta 

l'organizzazione a perseguire I suol obiettivi secondo logiche di legalità, moralità e sostenibilità. 

Il suo approcdo, professionale e sistematico, genera valore aggiunto In quanto finalizzato a valutare e migliorare I 

processi di controllo, di gestione del rischi e di corporate govemance. 

Le funzioni Internal audlt del Gruppo valutano l'adeguatezza del Sistema di Controllo Interno (SCI) In relazione agli 

• obiettivi aziendali, da perseguire nel rispetto di tre regole fondamentall: 

• efficacia ed efficienza delle operazioni; 

• tutela del patrimonio aziendale; 

• conformità a leggi, regolamenti (Interni ed esterni) e contratti. 

La Direzione Centrale Audlt fornisce linee guida per la Pianificazione alle omologhe funzioni Istituite presso le società 

controllate; definisce Indirizzi, politiche e metodologie di audlt nel Gruppo; promuove l'omogeneità delle valutazioni sul 

SCI, la diffusione lntersodetarla delle competenze e l'aggiornamento professionale. 

La Direzione svolge attività In tutte le società del Gruppo, lnciuse quelle già dotate di autonoma funzione lntemal auditing. 

Cura 11nforrnatlva al Vertici della Holding circa la pianificazione e I risultati delle attività di Internal audlt dell1ntero Grupl 

ed è competente, In via esclusiva ed accentrata, a condurre le Investigazioni Indotte da Ipotesi di frode Interna. 

Assicura altresi, all'Organlsmo di Vlgllanza di FS SpA e delle controllate non dotate della funzione di audlt Interno, Il 

supporto tecnico operativo per l'espletamento del compiti e delle funzioni attribuiti (quali: svolgimento di verifiche 

sull'adeguatezza e l'osservanza del modelll organizzativi, verbalizzazione delle riunioni, archiviazione del documenti, 

esame del flussi Informativi provenienti dal management, esame delle segnalazioni da chiunque 

• predisposizione del reportlng nel confronti degli organi sodali). 

Le funzioni di audlt delle controllate assicurano analogo servizio operativo al relativi Organismi di Vigilanza. 

Rlsk Management 

Il "Modello di Gruppo del Risk Management', formalizzato per la prima volta con Disposizione di Grup 

gennaio 2014, definisce le fasi, Il metodo e I ruoli per la valutazione e gestione dei rischi aziendali. 

2 In Fercredlt SpA 11ntemal auditing riporta funzionalmente al Consiglio di Amministrazione della società. 
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Il processo di Rfsk Management prevede: la mappatura del processi e del relativi obiettivi, 11ndlviduazlone e la valutazione 

del rischi e del relativi controlli, 11nserimento di eventuali proposte di azioni migliorative a contenimento del rischi. li 

metodo adottato per lo svolgimento del Rlsk Management è Il Contro/ Rfsk Se/f Assessment (CRSA), caratterizzato dalla 

partecipazione attiva del Process Ownere dei loro più stretti collaboratori, coinvolti nelle attività. I Process Ownersono i 

titolari del rischio: Identificano gli eventi correlati alle aree di rischio e Il riconducono alle categorie del glossarlo; verificano 

11doneltà di procedure, disposizioni e di ogni altro aspetto organizzativo interno a contenere la posslbllltà di accadimento 

del rischi e a limitarne l'impatto; propongono o predispongono, In caso di Inadeguatezza delle citate misure, efficaci azioni 

correttive e mlglloratlve per Il contenimento del rischi. L'attività del Process Ownerè supportata dal Referente di Direzione • 

e dal RJsk Officer. Con Disposizione di Gruppo n. 178/AD del 6 ottobre 2014, Il Modello ha previsto 11stltuzlone nelle 

prlnclpall società del Gruppo di un Rlsk Officer aziendale, alle dirette dipendenze dell'Amministratore Delegato. 

In coerenza con la suddetta Disposizione, con relative comunicazioni organizzative, FS Italiane SpA, RFI SpA, Trenltalla 

SpA, Ferservlzl SpA e Italferr SpA hanno Istituito un Rlsk Officer aziendale con Il compito, In particolare, di gestire e 

coordinare, con cadenza periodica, Il processo di Rlsk Management, collaborando con I Process Owner nell1ndlvlduazlone 

del plani di mitigazione, monitorandone l'attuazione. Con Disposizione Organizzativa n. 116/AD FS del 22 gennaio 2015, Il 

Modello di Gruppo è stato rafforzato con 11stituzlone della struttura organizzativa Rlsk Management, alle dirette 

dipendenze dell'Ammlnlstratore Delegato di FS Italiane. Missione della Struttura è assicurare 11mplementazlone di un 

modello Integrato di Enterprfse Rlsk Management a supporto dell'ottlmlzzazlone del controlli per Il mlglloramento delle 

performance azlendall e di Gruppo. Nel corso dell'anno 2015 !'Azienda ha deciso di rafforzare II modello già In essere con 

l'obiettivo di Implementare un •modello Integrato di Enterprise Rlsk Management" che consenta 11dentlficazlone, la 

dasslficazlone, la misurazione, la valutazione ed Il monitoraggio continuo del rischi strategici e di processo. 

0rgan1sm1 di Viqtlanza e Model/I di oroantzzazlone. oest1one e controllo ea: o. Los. 23112001 
Tutte le società del Gruppo FS Italiane (salvo eccezioni relative a poche società minori o neo costituite) hanno adottato 

programmi di prevenzione del reati di cui al D. Lgs. 231/2001, definito I Modelli di organizzazione, gestione e controllo e 

nominato gli Organismi di Vigilanza tesi a valutare - nel tempo - l'adeguatezza e l'osservanza del Modelli medesimi. 

Gli Organismi di Vigilanza hanno forma colleglale3
• I relativi Presidenti, esterni al Gruppo, sono scelti fra professionisti di 

dimostrata esperienza e competenza nella materia, mentre uno degli altri due membri è un dirigente della funzione 

lntemal audltdella società, o della capogruppo. 

Negli Organismi rinnovati dopo luglio 2014, Il terzo membro è un soggetto esterno al Gruppo con competenze giuridiche, 

oppure un componente del Collegio Sindacale. SI specifica che l'Organismo di Vlgllanza di FS SpA è composto da due 

membri esterni, cario Plergalllnl In qualità di Presidente, e Oaudla cattanl, componente del Collegio Sindacale nominata In 

data 11 marzo 2016 In sostituzione di Tiziano Onesti, e da un membro Interno, Stefano Crociata, Responsablle della 

Direzione Centrale Audlt 
Al fine di massimizzare 11ndlpendenza degli Organismi, I loro componenti non possono avere Incarichi analoghi presso 

società controllate o controllanti né, comunque, essere legati da rapporti economici con le medesime. Inoltre, la scadenza 

del membri è disallineata rispetto a quella del relativo Consiglio di Amministrazione. 

Gli Organismi di Vlgllanza curano l'attività formativa sul contenuti del Decreto e dei modelli organizzativi delle relative 

società, attraverso sessioni In aula e/o moduli ~/eamlng. 

3 Nelle società di "piccole dimensioni" (conformemente alle Indicazioni fomite dalle Linee Guida di Confindustria per la 

costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo) sono stati nominati Organismi monocratici composti da 

soggetti esterni al Gruppo. 
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.,• 81697,~ 
La Direzione Centrale Audit cura sessioni formative annuali destinate a tutti gli auditor del Gruppo, In ali sono trattati 

aspetti portanti dell1mpfanto normativo sulla responsabllltà amministrativa da reato affinché, nel corso delle attività 

operative, sia presente fa sensibilità necessaria ad intercettare gli specifici rischi di reato. 

Società di Revisione legale 
La revisione legale del conti, sia della capogruppo, che delle società controllate è stata affidata a partire dall'esercizio 

2014 alla KPMG SpA. In base alle disposizioni speciali appllcablll, previste dal D.Lgs 39/10 (artt. 16 e ss.), a seguito 

• dell'acqufsizlone da parte di FS SpA dello status di Ente .di Interesse Pubblico conseguente all'emlssfone nel 2013 del 

prestito obbligazionario quotato, 11ncarico di revisione legale del conti, prevede la durata di 9 esercizi (2014-2022). 

11 Dirigente en:oosto a11a redazione de{ docvmentt con/ab/li soclet:arf di fS sq4 
Nella capogruppo, a partire dal 2007, su specifica richiesta dell'azionista Ministero dell'Economia e delle Rnanze, per un 

avvicinamento sempre maggiore al sistemi di co,porate govemance delle società quotate, fu richiesta 11ntroduzlone della 

figura del Dirigente Preposto alla redazione del documenti contablll (di seguito anche OP) di cui alla Legge n. 262 del 28 V 

dicembre 2005 "D/sposlzlonl per tutela del risparmio e la dlsclpllna del mercati llnanzlarl' per le società quotate sul 

mercati finanziari. 

L'assemblea di FS SpA, In data 27 aprile 2007, modificò di conseguenza lo Statuto sodale, Introducendo per l'appunto 

l'articolo 16 ·01rlgente preposto alla redazione del documenti rontab/11 societari'. 

A seguito dell'emissione del già citato prestito obbligazionario (luglio 2013), per effetto del cambio di status di FS SpA, 

divenuta Ente di Interesse pubblico (EIP), di cui all'art.16 del D. Lgs. 39/2010, proprio In quanto società emittente di . 

strumenti finanziari quotati, la figura del OP è diventata a tutti gli effetti obbligatoria ex lege ricadendo nel pieno ambito \( 

• di applicazione dell'art. 154 blsdel TUF. 

SI specifica che In considerazione della complessità organizzativa ed operativa del Gruppo FS Italiane, legata al numero di 

attori e di processi coinvolti, e per un rafforzamento e una migliore efficacia nell'appllcazlone della norma, Il CdA di FS SpA 

ritenne opportuno, fin dall1nlzlo, promuovere la nomina del Dirigenti Preposti anche nelle prlndpall società controllate 

(RFI SpA, Trenltalla SpA, Grandi Stazioni SpA, Centostazlonf SpA, FS Logistica SpA e Busltalla-Slta Nord Sri). 

Nel 2015 Inoltre, a seguito dell'emanazione del Regolamento del Dirigente Preposto di FS SpA, che Introduce delle 

specifiche soglie di natura quantitativa per 11ntroduzlone della figura del OP nelle controllate, è stato nominato Il Dirigente 

Preposto anche nella società Ferservlzl SpA. 

SI precisa che Il citato Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Ammlnlstrazlone di FS nella seduta del 28 

fugllo2015 ed ha l'obiettivo di definire le linee guida funzlonall ad Inquadrare ruolo, funzlonf poteri, mezzi e responsabll~ 

del Dirigente Preposto di Ferrovie dello Stato Italiane SpA secondo le previsioni statutarie e di legge, nonché I 

disciplinare le relazioni di tale figura con gli organi sodali, organi di controllo e di vigilanza, le varie funzioni aziendali e I 

società del Gruppo. 

L'attuale Dirigente Preposto di FS SpA, nominato su proposta dell'Amministratore Delegato e con Il parere favorevole del 
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-
proprietari) 
J1 sistema di controllo Interno sull'Informativa finanziarla si pone l'obiettivo di fornire una ragionevole certezza 

sull'attendlbllltà, l'accuratezza, l'affidabilità e la tempestività dell1nformatfva finanziarla, con Il parallelo obiettivo, inoltre, 

che I processi di produzione della citata Informativa, garantiscano Il rispetto del principi contabili Internazionali (IAS/IFRS). 

Il Dirigente Preposto di FS SpA ha curato, per Il Gruppo, l'adozione di un Modello di controllo sull1nformatlva finanziarla 

coerente con le previsioni del già citato articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza e sulla base degli standard • 

Internazionali di riferimento (CoSO Report "Intemal Contro/ - Integrated FrameworK' pubblicato dal "Committee of 

Sponsoring Organlzat/ons of tfle Treadway Commlsslorf'). 

Il Modello, come già evidenziato In precedenza, prevede la presenza di un Dirigente Preposto nella capogruppo e di 

Dirigenti Preposti nelle principali società controllate. 

Il OP di FS SpA definisce e monitora Il plano di attMtà annuale per la compi/ance alla L.262/2005 del Gruppo, sottoposto 

all'approvazione del consiglio di Amministrazione di capogruppo - e per la parte di competenza al Consigli delle 

controllate - ed eman~ linee guida In termini di predisposizione delle procedure di controllo, di verifica dell'adeguatezza ed 

operatività delle stesse, nonché di rilascio delle Attestazlonl. I OP di società Implementano e manutengono Il sistema di 

controllo sull1nformatlva finanziarla societaria, con flussi di Interscambio continui con Il OP della Capogruppo. DI seguito 

vengono descritte le fasi ed I ruoli coinvolti nel processo di controllo su111nformatlva finanzlaria. 

SI speclflca che, a seguito di un a.s:sessmentcondotto sul Modello 262 del Gruppo nell'ottica dell'ulteriore awldnamento 

alle best practice delle società quotate, è stato definito, nel corso del 2015, Il nuovo Modello 262, Implementato per FS 

SpA già a supporto dell'Attestazione 2015. 

Il Modello, In particolare, è stato arricchito per I seguenti aspetti: • 
• potenziamento del ruolo del Process Owner/Control Owneral fini della certificazione e mantenimento nel tempo di 

un adeguato sistema di controlll lnteml sull1nformatfva finanziarla; 

• Introduzione di una specifica metodologia di valutazione del "rischi 262", posti al centro del processo, basata sul 

alteri di Impatto e probabilità al fine di orientare tutte le fasi del processo. 

*** . 

Il nuovo processo di controllo su111nformatlva finanziarla prevede, In estrema sintesi, le seguenti fasi: Individuazione del 

perimetro delle sodetà/processl In cd. "ambito 262"; mappatura del processi; risk & contro/ assessment, 
emanazione/revisione delle procedure; certificazione periodica dell'adeguatezza ed operatività del controlll 262 a cura del 

Contro/ owner/ProcesS Owner (c.d. processo di Se/f Assessmenf); test Indipendenti; gestione del plani di azione; 

produzione della reportlstica finale con valutazione del sistema di controllo Interno sull'Informativa finanziarla e rilascio 

dell'Attestazione. 
La fase di definizione del perimetro mira ad Individuare, in un ottica di risk assessment, le società, I processi e le 

specifiche attività In grado di generare rischi di errore, non Intenzionale, e/o di frode che potrebbero avere effetti rilevanti 

sul bilancio. · · ~-
L1ndivldu~zlone delle·società che rientrano nell'ambito del sistema di controllo sull1nformativa finanziaria è effettuata: 

• sulla base della~ contribuzione delle diverse società a determinati valori del bilancio consolidato aggregato - Ricavi 

operativi, Attivo, posizione Finanziaria Netta, Mezzi Propri, Ebitda, Utile/Perdita di esercizio ante imposte, 
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• In relazione a considerazioni qualitative circa l'esistenza di processi che presentano rischi specifici Il cui verificarsi 

potrebbe compromettere l'attendibilità dell1nformativa finanziarla. 

Nell'ambito delle società rilevanti (In cd. "ambito 262") vengono successivamente Identificati I processi stgnlflcatlvl In base 

ad un'analisi di fattori quantitativi (processl che concorrono alla formazione di voci di bilancio per Importi superiori ad una 

determinata percentuale dell'utile lordo o del patrimonio netto aggregato) e fattori qualitativi. 

A fronte del processi In perimetro viene definito un sistema di controlli descritti nelle procedure amministrativo - amtablli. 

La fase di mappatura del processi avviene, a cura delle strutture del DP e, laddove non presenti, del Responsabili 

Amministrativi di società e del loro st.aff, In collaborazione con I process owner di competenza. I processi vengono 

mappati avendo come riferimento I documenti organizzativi esistenti e/o eventualmente le prassi utilizzate all1nterno 

dell'azienda. I processl In perimetro sono mappati nelle Procedure Amministrativo Contabili (PAq composte da un 

narrative ( documento descrittivo delle varie fasi del processo) e da una matrice del controlli. 

Nella fase di r/sk& a,n(rolassessment contestualmente alla redazione della PAC, viene effettuata dallo staffdel Dirigente 

Preposto, di concerto con I process owner, la valutazione del rischi 262 che Insistono sul processo mappato sulla base di 

una metodologia quali - quantitativa legata al parametri di Impatto e probabilità, ed a fronte di tali rischi sono lndMduatl 

e valutati, In termini di adeguatezza, I controlli a copertura di detti rischi. In tale fase vengono lndMduatl tra I cxmtrolll 

delle PAC- In coerenza con la valutazione del rischi sottostanti - I c.d. controlli .. chiave" e "super- chiave" la cui assenza 

o mancata operatività potrebbe comportare un più rilevante rischio di errata Informativa/frode In bilancio. 

La valutazione del rischi viene aggiornata con periodicità almeno annuale, a valle della pubbllcazJone del bilanci. 

Nella fase di emanazione/revisione deUe procedure vengono formalizzate le PAC che regolamentano Informazioni, dati e 

rilevazionl ammlnlstratlvo-<:ontablll, descrivendo In ordine logico e cronologico le attività necessarie a produrli o rilevarli, Il 

sistema del controlli Interni e le relative modalità di effettuazione di quest'ultimi. 

Le PAC possono avere rilievo di Gruppo, ed In tal caso sono emanate dal DP di FS SpA, o rilievo aziendale e sono quindi\( 

emanate dallo stesso DP di FS SpA, per la Capogruppo, e dal OP o Responsablll amministrativi delle società In ambito 262. 

Sulle procedure societarie viene effettuata, prima della relativa emanazione, un'attività di qua//ty assurance da parte dello 

.staffdel OP di Capogruppo per verificarne la coerenza e conformità agli .standard di Gruppo. 

Alla data della presente Relazione risultano emanate, all1ntemo del Gruppo FS Italiane, oltre 320 PAC. Le PAC sono 

trasmesse alle principali funzioni azJendall/sodetà controllate, al Vertice aziendale ed a tuW gli organi di controllo, ferma 

restando la loro sistematica pubblicazione sul portale di Gruppo. 

Nella fase di setfAssessmeot attraverso Il sistema Informativo, viene richiesta periodicamente: 

la certificazione dell'adeguatezza ed operatività del singoli controlli 262 al Contro/ Owners cioè I soggetti Identificati 

nelle PAC come I responsablll delle attività di controllo; 

- l'attestazione della procedura, o della parte di procedura di relativa competenza, al Process Owners, a valle J 
consolidamento e validazione delle risposte del Contro/ Owners. 

Tale meccanismo prevede Il colnvolglmento costante del vari llvelll aziendali attraverso adeguati flu~ Informativi, tali 

rendere sempre più affidabile Il processo di risalita delle Informazioni e del dati che affluiscono all1nformativa finanziarla • 

• Il nuovo processo di Self Assessment Introdotto, consente In generale di garantire maggiormente Il sistema di contro 

Interno, di mantenere aggiornato continuamente Il sistema di regole, attivando le opportune azioni correttive, e di i Ire 

maggiore assurance nel processo di rilascio delle Attestazioni sul bilanci. () ,;/: .:;_·'. .. 1 

Nella fase di test indlpendentf viene verificata In particolare l'operatività del controlli, In base a standa • )v · tfg)~ di , ·1 
,.. 'J' ,: .,,.., ' •-:,C-/ \, 

audit. Il processo del test svolto, con li coordinamento dello staff del DP di Capogruppo, si compone }.f . h'6i~ì ) :;-
fasi: 1) predisposizione di un plano periodico di verifiche per Il Gruppo con 11ndivlduazlone delle te !Jl

0 

·. .. , .. ,-:~.~~ ,3: 
Incaricati; 2) definizione delle modalità di esecuzione del test (safpt di test); 3) esecuzlon ,. Il t;:.~~~~ t 1/ 
formalizzazione degll esiti a sistema; 4) anallsl e valutazione delle criticità emerse. Anche sugli safpt · t / ::iH-'~3/ 
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alcuni casi effettuata un'attività di quality assurance dallo staff del OP di Capogruppo, per verificarne la con r~ 

standard di Gruppo, 

Le attività di test sono svolte da team di specialisti composti da risorse proprie delle strutture dei Dirigenti Preposti, da 

risorse delle funzioni dell'Audlt Interno e da risorse della società Ferservizi SpA (con cui è stipulato apposito contratto di 

servlce con la Capogruppo); si tiene inoltre conto anche dell'esito del test svolti dalla società di revisione legale del conti, 

nell'ambito del più ampio processo di revisione, A partire da quest'anno, sulla base del citato Regolamento del Dirigente 

Preposto, le verifiche affidate ail' Audit Interno sono state coordinate direttamente dalla Direzione Centrale Audlt di FS . 
Nella fase di gestione del plani di azione vengono monitorate le azioni di miglioramento emerse nelle precedenti fast del 

processo, owero In particolare nella fase di mappatura dei processi, di RJsk & Contro/ Assessment, di Self Assessmente di 

test indipendenti. le azioni di rimedio vengono awlate con le competenti strutture azlendall. 

A conduslone del processo sin qui desaftto, Il OP di FS SpA redige una Relazione sulle attfvltà svolte e sull'adeguatezza ed 

effettiva applicazione del sistema di controllo sull1nformatlva finanziaria nel periodo di riferimento, che viene trasmessa al 

Consiglio di Amministrazione al momento dell'approvazione del progetto di bilancio, e rilascia a firma congiunta con 

l'Amministratore Delegato le Attestazioni sul bliando lndMduale di esercizio e sul bllando consolidato al sensi dell'art.154 

blsdel D.Lgs. 58/1998, I cui contenuti sono definiti In base al relativi schemi Consob. 

Slmllmente I Dirigenti Preposti delle società controllate, a firma congiunta con gli Amministratori Delegati di ciascuna so­

cietà, rilasciano l'Attestazione sul bilanci societari e redigono le proprie Relazioni per I rispettivi CdA. 

I Responsablll Amministrativi delle altre società "In ambito 262• (nelle quali non è nominato Il Dirigente Preposto) 

rilasciano comunque, a firma congiunta con gli Amministratori Delegati, un'analoga Attestazione sul bllando con valenza 

Interna. 

Il Modello del Gruppo prevede, oltre a quelle citate, Il rilascio di Attestazioni Interne • con riferimento all'adeguatezza e • 

funzionamento del sistema di controllo Inerente 11nformatlva finanziaria societaria e di Gruppo - anche da parte del 

Responsabili Amministrativi e Amministratori Delegati delle controllate non "In ambito 262", dei Responsabill delle 

Direzioni Centrali della capogruppo e degli out:sourcer del servizi amministrativi, Informatici e di ogni altro servizio con 

Impatto sull1nformatlva finanziarla. 

SI specifica che Il processo Inerente alla compi/ance alla legge 262/2005 è svolto con Il supporto di un sistema Informativo 

di Gruppo "dedicato"; a partire dall'Attestazione 2015, per FS, anche al fini di supportare Il nuovo processo di Se/f 

Assessmentè stato Introdotto Il nuovo sistema Informativo MEGA- Hopex. 

le società In c.d. perimetro 262 Implementeranno gll aspetti di miglioramento del Modello 262 - In particolare con 

riferimento alla Introduzione della metodogla di valutazione del rischi 262 e al mea:anlsmo di Se/f Assessment In 

precedenza desaittl, a partire dalla prossima Attestazione 2016 con Il contestuale passaggio al nuovo sistema Informativo 

citato. 

Relativamente al rapporti tra OP e organi soclan (AD, CdA) ed organi/funzioni di controllo (Colleglo Sindacale anche nella 

sua funzione di Comitato per Il Controllo Interno e Revisione Contabile, Comitato Audit Controllo Rischi e Govemance, 

Organismo di Vigilanza, Magistrato della Corte del Conti, Società di revisione legale del conti, Funzione di Intemal Audit, 

Rfsk Manager) Il già citato Regolamento del Dirigente Preposto, per garantire un sistematico e tempestivo flusso 

Informativo tra le parti Interessate, definisce In maniera dettagliata le Interrelazioni e I flussi di reportfng tra I suddetti 

organl/funzlo~i::"aò èon l'obiettivo, In particolare, di condividere I programmi di attività e gli esiti delle attività svolte al fine 
J I ,\• )'_, • 

di produrre sinergie ed·ottimlzzare II processo del controlli. 

SI evidenzia Infine~ a·bmpletamento del Modello di compliance alla legge 262/2005 e, più in generale, allo scopo di 

potenziare Il sistema di controllo Interno del Gruppo, l'attivazione dei modelli di Gruppo "SoD - Segregation of Duties' ed 

"ITGC - Infonnation rechnology Generai Controls'. 
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Il Modello SoD ha la finalità di attivare Il controllo operativo sul processi, con particolare attenzione a quelli che 

concorrono alla formazione dell1nformativa finanziarla, In modo da garantire che le responsabilità siano definite e 

debitamente distribuite evitando sovrapposizioni funzionali o allocazioni operative che concentrino attività critiche su un 

unico soggetto. Il Modello Sod ha Inoltre la finalità di abilitare una visione omogenea e coerente dell'Intero sistema 

autorlzzatlvo per la gestione del ruoli e delle utenze nel sistemi Informativi. 

Il Modello ITGC ha l'obiettivo di definire I controlli Interni sul processi rr finallzzatl ad assicurare Il continuo e corretto 

funzionamento del sistemi appllcatlvl azlendall sul quali vengono processati I dati che confluiscono nell'Informativa 

• finanziarla. Gli lT Generai Controls lnciudono I controlli sulle fasi di sviluppo e manutenzione del sistemi appllcatlvl, di 

acquisto del software, di sicurezza degli accessi logici, ecc. Le funzioni rr societarie - per le principali controllate del 

Gruppo ove è Implementato li Modello ITGC - rilasciano annualmente al Dirigenti Preposti/Responsabili Amministrativi 

apposite attestazioni IT sul funzionamento del sistemi a supporto dell1nformatlva flnanzlarla. 

La diffusione del Modello di controllo sull'Informativa finanziarla nel Gruppo FS Italiane è perseguita anche attraverso 

attività di natura formativa e le risorse che operano nel processo 262 sono periodicamente coinvolte, a cura del OP di 

Capogruppo, In sessioni di aggiornamento sulle evoluzlonl del sistemi di controllo legati al temi del ti11Bnclal reporting. 

Sistema di Pianificazione e Controllo di Gestione 
In coerenza con gll Indirizzi e gli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione: 

• Il sistema di Pianificazione e Controllo di Gestione supporta Il processo di pianificazione pluriennale di Gruppo, di 

Implementazione operativa delle strategie (processo di budget) e di consuntlvazlone ed analisi del risultati; 

• la Direzione Centrale Strategie e Pianificazione e Sistemi {di seguito DCSPS), asslalra la definizione delle strategie 

Industriali e di mercato del Gruppo ed Il relativo processo di planlflcazlone, monitoraggio e controllo strategico. 

-

-

• Più In particolare, la DCSPS assicura l'elaborazione del Plano della capogruppo e del Gruppo FS Italiane - su base 

normalmente quinquennale - attraverso Il coordinamento del processo di sviluppo e consolidamento delle proposte/Plani 

delle singole strutture/società del Gruppo, per la sua:esslva definizione da parte dell'Amministratore Delegato, e ne 

monitora l'attuazione. 

\( 

• 

La Direzione Centrale Rnanza, Controllo e Patrimonio (di seguito OCFCP) definisce le linee guida Inerenti lo svolgimento 

del processo di budgetannuale e di controllo di gestione per Il Gruppo. 

La DCFCP, In particolare, asslalra l'elaborazione del budgetdl FS SpA, supporta le controllate nell'elaborazione del relativi 

budget e consolida Il budget del Gruppo FS Italiane, ad eccezione dell'area degli Investimenti, di competenza della citata 
DCSPS , 

l'a~ di controllo di gestione si estende a quasi tutti gli aspetti dell'attività gestionale di FS SpA e del Gruppoj 

Inglobando al suo Interno varie tipologie di controllo: ) 

• controllo strategico, che verifica se le strategie vengono Implementate sulla base delle linee guida derivanti dal 

processo di pianificazione e se I risultati rispecchiano le attese presenti nel plani strategici; 

• controllo dlrezlonale, che verifica Il raggiungimento degli obiettivi di breve periodo e, quindi li perseguimento degli 

obiettivi di budget, 

• controllo operativo, che monitora l'operatività ed I livelli di efficienza del processi • 

Le attività di controllo - che si basano sulle analisi degli scostamenti, a fine mese, tra consuntivi e budget';.-~rtlm~Q. di 
J ,.. 

verificare, con particolare attenzione alla fine di ogni trimestre, se le azlonl poste In essere dalle • · 

conformi a quanto programmato, di Individuare le eventuali cause di scostamenti al fine di pro ,~; 
1

: ~j --~ .',~,: r ~1 

prowedlmentl correttivi e di valutare le prestazioni del soggetti responsablll secondo Il mo ~lp ·o il ! r(j\lo_~ ~ ! ~­

responsabilità (ManagementbyObject/ves). \ \ ·~" :,·~ \· e· · . ~· 1 

"'"' .... r :f. ~.-. ,_...,~ 
--~ . "1!, • . ., 
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coUeqlo Sindacale 
L'assemblea del soci di FS SpA, nella seduta del 9 agosto 2013, ha nominato, In linea con la 

dell'Economia e delle Finanze del 24 giugno 2013, per tre esercizi e, comunque, sino all'Assemblea di approvazione del 

bllanclo di esercizio 2015, Il Collegio Sindacale della Capogruppo costituito da tre componenti effettivi, D.ssa Alessandra 

dal Verme, Presidente, Prof. Tiziano Onesti, Dr.ssa aaudla Cattanl, effettivi, e due componenti supplenti (Dr. Paolo 

Castadl e Dr.ssa Cinzia Simeone). Dette nomine sono awenute nel rispetto della normativa In materia di equilibrio tra I 

generi. 

Il 21 dicembre 2015, Il Prof. llzlano Onesti ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di sindaco effettivo di FS SpA • 

ed allo stesso è subentrato, al sensi dell'art. 2401 cod. civile, Il sindaco supplente Dr. Paolo Castaldi. 

Successivamente, 1'11 marzo 2016, l'assemblea del soci di FS SpA nuovamente riunitasi ha nominato come sindaco 

effettivo Il Dr. Roberto AScoll al posto del Dr. Paolo Castaldi, tornato a svolgere la funzione di sindaco supplente. 

11 Collegio Sindacale assicura, Insieme agli altri organi sodali di Capogruppo, Il controllo sistematico della corretta 

applicazione del principi di corporate govemance societaria al sensi del Codice Ovile e, oltre a vigliare sull'osservanza 

della legge e dello Statuto, vigila sul rispetto del principi di corretta amministrazione, In particolare, sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato da FS SpA e sul suo concreto funzionamento. 

Con la qualifica acquisita da FS SpA di BP nel termini già precedentemente citati, Il Collegio Sindacale della Capogruppo 

ha assunto anche Il ruolo di "Comitato per Il controllo Interno e la revisione contabile", di cui all'art. 19 del medesimo 

decreto, con funzioni di vigilanza sull1nformatlva finanziarla, sull'efficacia del sistemi di controllo Interno, revisione Interna 

e gestione del rischio, sulla revisione legale del conti ed Infine sull'Indipendenza della società di revisione legale, In 

particolare per quanto concerne la tipologia di servizi, oltre la revisione, eventualmente erogati all'entità sottoposta alla 

revisione legale del conti. 

Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni 3 mesi; nel 2015, 11 Collegio di FS SpA si è riunito 16 volte e I Sindaci hanno • 

assistito a 5 riunioni assembleari e a 21 sedute del CdA. 

11 Magistrato Delegato detta ço,te del Conti al controllo sulle gestione ttnaaz1ar1g di FSSD4 
Alle sedute del CdA e del Collegio Sindacale presenzia Il Magistrato Delegato della Corte del Conti al controllo sulla 

gestione finanziarla di FS SpA, a norma dell'art. 12 della legge n. 259/195. 

In data 12 febbraio 2013, la Corte del Conti ha conferito le funzioni di Magistrato Delegato al controllo della gestione 

finanziarla della Società al Presidente di Sezione Dr. Ernesto Basile. Nell'adunanza del 11-15 aprile 2015 la Corte del Conti 

ha conferito le funzioni di Magistrato Delegato al controllo della gestione finanziarla della Società al Presidente di Sezione 

Dr. Angelo canale. 

Parti Correlate 
Il Dlrlge~te Preposto di FS SpA ha emanato una PAC di Gruppo per definire le disposizioni In materia di Operazioni con 

Parti Correlate per le quali è obbligatorio fornire Informativa In bilancio. La suindicata procedura, e le altre PAC societarie 

successivamente emanate sullo schema della Capogruppo, chiariscono altresl che tutte le operazioni con Parti Correlate di 

FS SpA e delle sue controllate debbano essere attuate secondo criteri di correttezza sostanziale, dal punto di vista 

economico e procedurale. Inoltre le operazioni devono essere sempre regolarmente contrattuallzzate ed I contratti devono 

prevedere le modalità di determinazione del prezzo dell'operazione e l'esplicita valutazione circa la sua congruità 

economica rispetto al valori di mercato di operazioni similari, owero In caso contrarlo l'esplicita dichiarazione di condizioni 

diverse rispetto a qu_elle di mercato (e deve esserne fornita la motivazione); le operazioni lnfragruppo devono effettuarsi 

sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica e le condizioni da applicare devono essere definite tenuto 

presente l'obiettivo comune di creare valore per 11ntero Gruppo FS Italiane. 
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I Dirigenti con responsabilità strategiche, gll Amministratori e I Sindaci effettivi nonché I membri esterni degli Organi di 

controllo Interno di ciascuna delle società del Gruppo FS Italiane dichiarano periodicamente, attraverso un sistema di 

attestazioni definito proceduralmente, se abbiano posto In essere o meno operazioni con la società In cui operano o/e sue 

controllate, dirette e Indirette, e se le stesse siano o non siano state conduse a normali condizioni di mercato. 

Assemblea dean Azionisti 
L'Assemblea degli Azionisti di FS SpA è costituita dal sodo unico Ministero dell'Economia e delle Finanze. Nel 2015 si è 

• riunita 7 volte. 

• 

• 
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Andamento economico e situazione patrimoniale - finanziaria èl:->:-> .·· 
Gruppo 

Princlpall dati operativi 2015 2014 Variazione O/o 

Lunghezza della rete ferroviaria (km) 16.724 16.723 1 

Lunghezza complessiva del binari (km) 24.286 24.278 8 

Treni-km viaggiatori m/1 percorrenza (migliaia) 80.795 78.782 2.013 2,6 

Treni-km viaggiatori trasporto regionale 202.103 189.574 12.529 6,6 
(mlgllala) 
Vlagglatorl km su ferro (mlllonl) 43.570 42.471 1.099 2,6 

Vlagglatorl km su gomma (milioni) 2.200 2.117 83 3,9 

Tonnellate km (milioni) <1> 23.370 23.188 182 0,8 

Dipendenti <2> 69.002 69.115 (113) (0,2) 

(1) Comprende anche Il tramco estero 
(2) Consistenze di fine periodo 

Nel seguito viene presentato e commentato Il Conto Economico Consolidato del Gruppo FS ltallane. 

valot1 In milioni di euro 

2015 2014 Variazione O/o 

RICAVI OPERA11VI 8.585 8.390 195 2,3 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.881 7.734 147 1,9 

Altri proventi 704 656 48 7,3 

cosn OPERA11VI (6.610) (6.276) (334) (5,3) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 1.975 2.114 (139) (6,6) 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni (1,332) (1.455) 123 8,5 

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 644 659 (15) I (2,3) 

Saldo della gestione finanziarla (107) (111) 4 3,6 

RISULTATO PRIMA PELLE IMPOSTE 537 548 (11) (2,0) 

Imposte sul reddito (73) (245) 172 70,2 

RISULTATO DI ESERClZIO DELLE 
ATTIVITA' CONTINUATIVE 

464 303 161 53,1 

RJsultato di esercizio delle attività destinate alla 
vendita al netto degli effetti fiscali 
RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 464 303 161 53,1 

RISULTATO NETTO DI GRUPPO 448 292 156 53,4 

RISULTATO NETTO DI TERZI 16 11 I 5 45,5 

....... , .~ .. . .... ' 

• ,f... • • ~· 1· ' " • 

L'eserc1z1ò '2015· risente ancora dei forti elementi di discontinuità normativa di settore che hanno caratterizzato lo scenario 

di riferimento nella seconda metà del 2014; ciò nonostante, Il Risultato Netto si attesta a fine anno a 464 milioni di 

euro, con un Incremento rispetto all'esercizio precedente pari a 161 milioni di euro (+53,1%), riportando Il Gruppo al 

llvelll di utile del 2013, esercizio che non ebbe ad affrontare alcun contesto di discontinuità. 
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GII Impatti negativi sull'andamento della gestione del Gruppo dovuti al richiamato scenario, si riflettono In particolare a 

livello di marginalità Intermedie, facendo segnare un decremento sia a livello di Margine Operativo Lordo (EBITDA) 

che di Risultato Operativo (EBIT) pari, rispettivamente, a 139 mlllonl di euro (-6,6%) e 15 mlllonl di euro (-2,3%). 

Nello specifico, oon riferimento all'EBITOA, I1mpatto complessivo degli effetti negativi esogeni delle modifiche normative 

ammonta a circa 173 milioni di euro cosi sintetlzzablll: 

• maggior costo dell'energia elettrica per effetto del DL 91/2014, che ha comportato un considerevole abbattimento 

delle agevolazlonl tariffarle precedentemente riservate alle Imprese ferroviarie (+72 milionl di euro); 

• • riduzione del ricavi di pedaggio sulle linee a più elevato valore economico (AV/Aq, a seguito di quanto disposto dal 

DM 330/2013 e dalla Delibera ART 70/2014 (-29 mlllonl di euro); 

• azzeramento del corrispettivi derivanti dal Contratto di Servizio merci, parzialmente compensati dalla riduzione del 

costi di accesso e traghettamento verso sud Italia delle merci, per effetto della Legge di Stabilità del 23 dicembre 

2014, con Impatto negativo sulla marginalità netta per n milioni di euro. 

Tali effetti sono stati comunque In parte mitigati dal rlsultatl positivi della gestione ordinarla tra I quali, di seguito, I più 

significativi: 

• Incremento della marginalità operativa legata all'azione delle leve gestionali, Il cui dettaglio è riportato nel seguito 

della presente Relazlone sulla Gestione, per circa 138 mlllonl di euro. SI richiama qui, In un quadro generale di 

positivo andamento del business del Gruppo, Il maggior contributo del gruppo tedesco Netlnera, che ha Impattato sul 

margine operativo per circa 40 milionl di euro, la rtlevazlone di penali a fornitori per circa 39 mlllonl di euro, nonché la 

plusvalenza originata dalla cessione della rete elettrica a Terna SpA per 18 mlllonl di euro; 

• maggiori ma.rglnalltà nette dovute alla variazione del perimento di oonsolldamento, dettagliato nel seguito nelle note, 

per circa 7 mlllonl di euro; •• Il tutto a fronte di minori effetti positivi per rilascio fondi rispetto al 2014 per 111 mlllonl di euro. L'eserclzlo 

precedente beneficiò Infatti del rilascio fondi da parte di RFI SpA per I1mporto descritto con diretto Impatto 

sull'EBITOA. 

Passando quindi all'analisi del Ricavi operativi, questi segnano un Incremento di 195 mlllonl di euro dovuto, per 147 

milioni di euro, all'aumento del Ricavi delle vendite e delle prestazioni e per 48 mlllonl di euro agli Altri proventi. 

V 

La variazione positiva (+1,9%) del Ricavi delle vendite e delle prestazioni è spiegata dal Ricavi da servizi di Y 
trasporto che hanno fatto registrare un Incremento del 2,5%, pari a 154 mlllonl di euro, ail va aggiunta la aesdta del ] ' 

Ricavi da Servizi di Infrastruttura (+11 mlllonl di euro). Il saldo netto delle altre voci residuali che compongono I 

ricavi delle vendite e delle prestazioni risulta, Invece, In flessione con un decremento pari a 18 mlllonl di euro. 

Analizzando In dettaglio I prlndpall elementi relativi alla crescita registrata nel Ricavi da servizi di trasporto, che al loro 

Interno comprendono sia Ricavi da mercato (viaggiatori e merci +122 mlllonl di euro) che Ricavi da Contratto di 

Servizio (Regioni e Stato +32 mlllonl di euro), si riscontra li positivo contributo del gruppo Netlnera (+153 mlllonl di eu 

• In termini di ricavi lordi da servizi di trasporto), I1ncremento del ricavi Long Haulmercato e del servlZ;) merci e ~stlca r 

77 mlllonl di euro e gll effetti della variazione di perimento di consolidamento sul ricavi In esame per circa 3i mli nl di 
R I 

euro; a fronte, va oonslderato I1mpatto negativo della Legge di Stabilità del 23 dicembre 2014 che h~~l>iil'lfl!tll..1~ 
\J,,,, , /' 

riduzione del ricavi da contratto di servizio merci per 106 mlllonl di euro. SI rinvia, per maggiori de a~U e-. "· '\:, 
/ · .·~ 4 . ' 

circa l'andamento del Ricavi da servizi di trasporto, al oommentl contenuti nella sezione rela\ ;al , -~ Òpe~ ., )-/ 
i 1· t ,~ lr,,;I ;. 

Trasporto. .\ •. ... . -. . •. .,. / 
,~ ; ; ,.. ... . _\ . ::. :~'/ f 

\ \, I"'': .. ,.-:.,,: .. ·#;· 
\. !·, ..... ,~.. .. , 
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La variazione positiva del Ricavi da Servizi di Infrastruttura, pari a 11 mllloni di euro rispetto allo stesso pe ,..,......_,.,l>o.L--_... 

2014, Include variazioni di segno opposto quali II decremento del ricavi conseguenti la Delibera ART 70/2014, 

precedentemente citata, per 29 mlllonl di euro compensato dall'aumento del volumi di traffico delle Imprese ferroviarie 

terze, che ha Inciso sugli Introiti da pedaggio per 20 milioni di euro, dalla variazione positiva del ricavi da vendita trazione 

elettrica ascrivibile ai citato DL 91/2014 (+8 milioni di euro) e da altri effetti positivi minori di tipo gestionale per 12 

milioni di euro. 

Gli Altri ricavi, Inclusi nei Ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari a 242 mlllonl di euro, mostrano una riduzione • 

complessiva di 18 mlllonl di euro, sostanzialmente spiegata da effetti gestionali quali Il decremento delle prestazioni di 

noleggio (-17 mllloni di euro). 

Riguardo ail'anallsl degli Altri proventi, pari a 704 milioni di euro, si riscontra una variazione positiva ( +48 milioni di 

euro, pari a +7,3%} dovuta alle penali applicate al fornitori di materiale rotabile per 39 mlllonl di euro, alla plusvalenza 

derivante dalla cessione della rete elettrica a Tema SpA per 18 mlllonl di euro, parzialmente compensata da partite nette 

minori per circa 9 mlllonl di euro. 

I Costi operativi dell'esercizio 2015 si attestano a 6.610 milioni di euro, In aumento di 334 milioni di euro (5,3%) 

rispetto al 2014 (6.276 rnlllonl di euro); di seguito I dettagll: 
• aumento del costi riferiti al personale per 16 mlllonl di euro legati, per la maggior parte, alle assunzioni fatte dal 

gruppo Netlnera a seguito dell'acquisizione di nuove tratte (+20 milioni di euro), controbllandate dalla generale 

riduzione del costi In esame da parte delle altre società del Gruppo FS per effetto della riduzione media del personale 

e del processo di effldentamento della gestione delle risorse umane; 

• variazione negativa per 46 mlllonl di euro legata alle modifiche normative Introdotte nell'esercizio 2014 

precedentemente anallzzate. Più precisamente tale variazione è ascrivibile a effetti di segno opposto quali maggiori 

costi per l'energia da trazione elettrica, pari a 80 mlllonl di euro (di cui 72 milioni di euro a seguito del citato DL 

91/2014), e minori costi di accesso e traghettamento verso Il sud Italia del settore merci per 34 mllionl di euro; 

• Incremento dei costi operativi direttamente correlati all'aumento del ricavi precedentemente descritti, il cui dettagllo è 

riportato nei seguito della presente Relazione sulla Gestione, per circa 154 milioni di euro (+93 mliloni di euro riferiti 

gruppo Netlnera e +61 milioni di euro per le altre società del Gruppo FS), cui si aggiungono gll effetti della variazione 

del perimento di consolldamento, per circa 7 mlllonl di euro; 

• minori effetti posftlvi per rilascio fondi su manutenzione rispetto al 2014 per 111 milioni di euro riferiti ad RFI SpA, già 

precedentemente descritti. 

• 

11 Risultato operativo (EBIT), ammonta a 644 mlilonl di euro In diminuzione di 15 mllloni di euro (-2,3%) rispetto 

all'esercizio precedente. La variazione negativa dipende principalmente, oltre che da quanto descritto In precedenza per I 

ricavi e costi operativi, dal maggiori ammortamenti ed accantonamenti, rispettivamente per 75 mlllonl di euro e 42 milioni 

di euro, controbilanciati da minori svalutazioni rispetto al 2014 per complessivi 241 mlllonl di euro. Tale ultima variazione 

si riferisce agli effetti dell'Impafnnent test operato sulla Divisione cargo di Trenitalla SpA e alle svalutazioni di alcuni • 

compendi Immobiliari che hanno impattato negativamente la gestione del precedente esercizio rispettivamente per 185 e 

56 milioni di euro. 

11 Saldo della gestione finanziarla, pari a 107 milioni di euro di oneri netti, risulta sostanzialmente in linea con Il 

corrispondente valore dell'esercizio precedente ( +4 milioni di euro). L1ncremento della voce netta In esame è In realtà 

frutto di variazioni rilevanti di segno Inverso e non ricorrenti, quale la rilevazione nel 2015 di proventi finanziari, pari a 75 

milioni di euro, riferiti alla partecipazione In Eurofima SA, che hanno controbilanciato minori Interessi attivi sui crediti per 
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